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Un edificio residenziale ai margini della città propone un’ispirazione nordica alla ricerca 
di un dialogo a distanza con il profilo dei monti, tra interno ed esterno

Uno sguardo lontano
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A descrivere questo intervento di 
nuova costruzione provvedono al me-
glio le immagini e i disegni che il te-
sto accompagna. Queste parlano di 
una realizzazione felice per gli occhi e 
per lo spirito: un caso di buona pratica 
dell’architettura, nella sua più ampia 
e complessa estensione.
Via Bionde, sul limitare occidentale 
della città, a percorrerla narra la storia 
di una marginalità urbana consueta, 
non brillante, in lenta e disordinata 
densificazione, erosiva di una campa-
gna pianeggiante che non è più tale, 
condita di qualche strafalcione archi-
tettonico, datato e non. Ma questa 
volta la storia è diversa: le opportunità 
di una regolamentazione urbanistico-
edilizia espansiva sono state colte al 
meglio dall’architetto Albino Finotti.
L’architettura che presentiamo è una 
casa-studio: un caso da manuale di 
progettazione in termini tipologici, 

all’interno di un modesto appezza-
mento di terreno vergine, incastrato 
tra gli edifici semirurali di un’azienda 
agricola, con le proprie pertinenze e 
un lotto similare, al margine della via 
pubblica. Il tema è affrontato con de-
strezza e semplicità nella costituzione 
di due volumi nettamente indipen-
denti, connessi tra loro da un corpo 
minore: cerniera e ingresso per le due 
parti. La forma è un archetipo.
Da una parte il soggiorno-studio a 
due piani fuori terra, dall’altra il cor-
po principale dell’abitazione, anch’es-

sa a due piani fuori terra. Le due fi-
gure – chiamarli volumi è svilente 
– hanno geometrie basiche, non per 
questo banali, svasate in planimetria 
tra loro e annodate al centro da un 
corpuscolo a un solo livello, indispen-
sabile quanto tendenzialmente som-
messo rispetto agli episodi che lo rac-
chiudono. L’ispirazione del disegno è 
chiaramente nordica, per ammissione 
stessa del progettista, e la declinazio-
ne senza tanti compromessi. Le pro-
porzioni sono aggraziate, le linee e gli 
spigoli netti. Le facciate vetrate a est 
sono accoglienti, anche grazie al loro 
cospicuo sporto di gronda, alleggeri-
scono ed espongono il contenuto, ov-
vero la zona giorno a doppia altezza 
della residenza e l’intero spazio del-
la parte destinata a studio. I lati lun-
ghi e la copertura dei due corpi, qua-
li solidi estrusi figli di un’idea precisa 
di modellazione, per contrasto sono 
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01. Immagine notturna 
dell’edificio visto da est 
dall’interno del giardino 
di pertinenza. 

02.	La connessione tra 
il corpo intermedio 
d’ingresso e quello 
destinato a soggiorno-
studio con il rivestimento 
metallico.

03. Il prospetto nord del 
corpo di fabbrica 
destinato a residenza 
con il rivestimento in 
legno di larice. 
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« Due volumi indipendenti 
dalla forma elementare 
sono connessi tra loro 
da un corpo minore, 
cerniera e ingresso 

per le due parti »

Verona
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compatti, proporzionati, cadenzati 
da qualche irregolare quanto interes-
sante apertura. Il retro, quasi fosse il 
fondo della bottiglia di ciascuna fab-
brica, definito da altrettanta compat-
tezza e da mirati e permeabili squarci 
di luce a sera. All’interno ordine e ra-
zionalità nelle funzioni, nei collega-
menti e nelle forme. Da manuale ap-
punto. Quei manuali che così pochi 
sanno interpretare. L’interrato, cospi-
cuo, in fin dei conti è percepibile solo 
dal retro, dove aprono gli accessi alle 
autorimesse; il tutto grazie alla ridi-
stribuzione dei livelli del giardino cir-
costante.
Un ruolo di primo piano nella riuscita 
del progetto naturalmente lo hanno 
i materiali e le tecnologie utilizzate. 
Alcune delle scelte sono ampiamen-
te dichiarate in linea con i riferimenti 
prescelti, altre sapientemente celate, 
comunque fondamentali, tutte con-

correnti a delineare una costruzio-
ne dimensionalmente contenuta ma 
complessa e ricchissima di accorgi-
menti tecnici tali da essere ritenuti 
di valenza enciclopedica. La specifi-
cità e la molteplicità delle soluzioni 
tecnologiche adottate è importante 
sotto tutti i punti di vista. L’equili-
brio tra forma dell’architettura e il 
suo contenuto tecnico è qui eviden-
te, ed è frutto di quell’attenzione e di 
quell’esperienza che solo un progetti-
sta completo può produrre.
L’esperimento dunque sembra riusci-
to, ulteriore prova che quando com-
mittente, progettista e costruttore 
sono allineati nel bene l’obbiettivo è 
raggiungibile. Ci si dovrebbe pensare 
attentamente prima di intraprendere 
ogni progetto, anche minore, ma pare 
ciò non sia più alla moda da tempo.
A questo punto torniamo al principio, 
perché l’analisi di questo progetto e lo 
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vuoto sul soggiorno

04-05. Piante complessive 
	 del piano primo e del piano 

terra.
06. Il retro della costruzione 

(prospetto ovest) con gli 
ingressi alle autorimesse.

07. Sezione generale dei due 
edifici. 

08. Veduta interno-esterno dal 
piano terra del soggiorno-
studio.
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scambio di opinioni con il suo arte-
fice ha ravvivato nella memoria un 
tema sempre aperto. Ma che relazio-
ne c’è tra questa costruzione e il suo 
contesto? Apparentemente nessuna: 
sembra un’architettura di ispirazione 
nordica buttata nella periferia del-
la città di Verona. Beh, se la risposta 
fosse davvero questa, chi scrive se ne 
dovrebbe tornare al banco con un so-
noro tre e una bacchettata sulle mani!
In realtà si coglie una saldissima re-
lazione, un equilibrio che pare fun-
zionare egregiamente, non casuale. 
Si coglie un oggetto non autoreferen-
ziale, che accende un dialogo non con 
l’immediato intorno, al quale è dif-
ficile riconoscere delle improbabili 
qualità e dal quale per questo motivo 
genera un educato distacco, velandolo 
sapientemente con cromie domesti-
che, ma contemporanee. Quanto sia 
salda la relazione tra questa architet-

tura e il contesto si legge sulla lunga 
distanza, sia guardandola dall’ester-
no, sia dall’interno. Dal di fuori del 
recinto vegetato, poco si vede dei vo-
lumi a capanna, ma varcata la barriera 
si vede subito come le linee di coper-
tura facciano il verso alla cresta del 
Baldo. La pancia cava dei due volumi 
si lascia esplorare senza vergogna dal 
giardino, ma è dalle viscere verso l’e-
sterno che lo sguardo riscopre tutte le 
relazioni che esistono tra questo luo-
go e l’intorno distante, specialmente 
stando ai livelli superiori. Allora ogni 
apertura è un quadro verso un punto 
preciso ma lontano, lasciando che lo 
sguardo si elevi al di sopra dell’infau-
sta piana periurbana, alla ricerca dei 
monti, che così entrano a far parte di 
questo disegno. •
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09-10. Le scale in ferro tra i 
due livelli del soggiorno-
studio e dell’abitazione.

11. Veduta interno-esterno 
rivolta a est dal primo 
piano del soggiorno-
studio. 

12-13. Vedute interne 
dell’abitazione con 
la doppia altezza sul 
soggiorno.
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studio finotti

Albino Finotti (Verona, 1964) si 
laurea in Architettura allo IUAV 
con una tesi sulle costruzioni 
in legno; dal 1989 svolge la 
libera professione occupandosi 
di ristrutturazioni edilizie e 
nuove costruzioni in ambito 
residenziale, direzionale e 
commerciale e di progettazione 
di interni. Una sua casa tra 
Torri del Benaco e San Zeno 
di Montagna è pubblicata 
nell’articolo Libertà controllata 
su «AV» 114, pp. 50-55.

www.studiofinotti.net
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14. Veduta generale 
dell’edificio dall’interno del 
giardino di pertinenza.

15.	Particolare del rivestimento 
in lamiera metallica dello 
studio. 

16-17. Dettagli costruttivi: 
struttura portante in 
cemento armato e legno 
(studio) e struttura portante 
in legno (abitazione).
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